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TORINO, 22 APRILE 4869. 


TIALKTA 


Rivista. 

Poco speravamo, dall'esposizione del Ministro delle 
finanze, ma, letto attentomente. l'esteso sunto che 
ce ne diede il telegrafo, abbiamo dovuto convin- 
cerci che all'aspeltazione, quantanque. piccola, non 
‘corrisponde neppure. il fatto, 

Una dolorosa sperienza ci diceva che i bilapei 
sono tra noi una dolorosa finzione. Infatti Ja spesa 
presunta del 4868 era di 998 nyllioni e la ‘superò. 
di 225 a detta dello stesso Ministro e senza. pre- 
giudizio della nuove spese che, come. al solito, sì 
‘accolleranno ancora a quell'esercizio. 

La Sperienza ci dicova che: le entrate. figurano 











rielle colonne dell bilancio attivo, ma non impin- | 


guano lo finanze, ma invece di tasse sulla ricchezza 
inobile e non inobile riscosse, sono tasse arretrate 
o problematiche. E Ja tassa della. macinazione che 
doveva dare in ques'onno 55 milioni? 

Maîco Minghetti ci presentava un edificio senza 
fondamenta, ma ‘che poteva illudere rolla sua ap- 
pafenza, Ora non sa neppure l'apparenza. Le 
cifre che ci sì presentano potranno per avven- 
tura persuaderci che ‘sia, possibile provvedero ai 
bisogni dell'esercizio corrente e colmare i disa- 
vanzî dei passati. Ma e pei futori? Il conte Digny 
ritiene che il bilancio sarà pareggiato nel 1875, ma 
sù che cosa fonda la sua opinione? 

Figli ammetto on disavanzo pel 1360 di 404 mi- 
lioni @ pel 1870 di 94. Ma o misura che sì aprono, 
‘nuovi chilometrigdi ferrovia cresce la. guarentigia 
del Governo, e perciò, avche coll'ottimismo del 
Governo, non abbiamo, motivo di sperare che il 
savanzo diminuisca. Per far fronte ad esso ‘bisognerà 
far nuovi accatti © gl'interessì di essi aumenteranno 
ancora la deficienza. 

Il ministro protesto di non. voler porre nuove 
gravezze, Adunque non sî potrebbe ristorare le fi- 
‘naîze che col mezzo di radicali economie, le: quali 
non potrebbero riguardare che i lavori pubblici, 
l'esercito ‘e la marineria, Ma invece il Ministero 
propone il riordinamento delle forze militari, le 
quali. implicano. necessariamente nuovi sacrifzl, € 
poco ci sulfraga che. questi si debbano fare in un 
più o mea: lungo periodo d'anni. Per ciò che con- 
cerne i lavori pubblici, abbiamo gia avuto dei 
saggi nei passati giorni delle intenzioni del Governo. 
Danque nè nuove tusse, nè economie considorabili. 

Rimarrebbe ancora Unn Speranza,, l'iocremento 
naturale della rendita delle' imposte indiretto. Ma 
pur iroppo În statistica delle. riscossioni viene a 
distruggerci anche questa speranza, e così la tassa 
sugli affori, nonehè dare un. prodotto maggiore, si 
rimane addîetrò del previsto. Il ministro delle fi- 
minze si consola. col prodotto del lotto, .e ad esso 
«dobbiamo infatti saper grado. di un provento il- 
quanto maggiore, Lasciamo la sua moralità da parte, 
che sarebbe un vero, anacronismo_ l' occuparcene, 
ma neppura i 4 mil'onì di aumento che i 
inioistro ha la compiacenza di additarci come un 
progresso, costituiscono. un equivalente guadagno, 
poichè bisogna aliceno difllcare due terzi da esso 
per ua numero maggiore di vincite. 

Noi quindi ora, come prima, rimaniamo sempre 
colla prospettiva ‘di ‘un’ disavazo annuo di cento 
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PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


Cariroo XI. — (Seguito) 

Il signor X, gioielliero , uao dei principali ,, per 
non dire il principale, di Torino in quel tempo , 
aveva recato, se ben vî ricorda, a Nariccia, pochi 
giorni primo che succedesse l'assassinio di costui , 
una' certa quantità di preziosi oggetti del suo com- 
mercio, ed ottenulone ancor egli una somma ia 
to Jasciandoli in pegno all'usuraîo,. Figuratevi 








milioni. «Tale è la conclusione che i più benigni 
debbono trarre dalla diceria del Lowe italiano. 


Siamo, del resto, pronti a. disdirci se la lettura | incontrare risposte ziciso ©. concludeni 
del discorso del ministro, o forse le spiegazioni più 


soddisfacenti che egli. darà nella sua continuazione, 


potranno, farci mutar opinione. Mà temiamo che ciò 
sarà assal difficile, come. pure speriamo poco che 


la maggioranza sia giù tanto compresa’ dalla gra: 
verza del pericolo da appigliarsi a risoluti pa 








Qui bisogna spogliarel dei pregiudizi e dello auscet- 
perciò s non si osa dire tuito non si può che 
‘ma 86 si do- 

manda a beneficio di chi e di che cosa giorano le ar- 
mato permanenti ft cui sono arruolati tutti i giovani 











5 facesto uni plebiscito dei 3000 400 mila nomini che 
‘compongono la ‘bassa forza dell'eseroto, non vi ha dub- 
‘bio cho esso sarebbe per l'abolizione molto pifi vnan 
memonte che non lo fu qualunque deî' moderni piobi- 





per iscongitirarlo, come non vediamo pure nella seit, mentre invsce pel caso d'un pericolo si trovereb: 


opposizione una Vera determinazione di adotiare i' | bero in grandissi 
fimedii che potrebbero sanare le nostre piaghe 





finanziarie, . 


10: numero Î volontari. 
‘# Tutto consiste nel non far, nascere! questo pericolo, 





La Sinistra, ci duole il dirlo, sì dimostra più ne- | fralità non è più contestata a vertno grande Stato cho 


zione della leva, preferì di estendere ancora questa. 
Si dirà che così adoperando , mentre mentieno în- 
colume il principio ed sbborre sempre degli eserciti 
stanziali, volle affermare il principio dell'eguaglianza. 


| inica dî preti che amica. della libertà, Quindi in- | Yflia accetaria ed usultuttarla. Stare a disposizione 
vece. di alzare arditamente la bandiera dell'aboli- 


dello ambizioni di ‘altri Stati o natrire ambizioni pro- 
prie, ecco il pericolo ed il duzao che le numerose ar- 
‘mato permanenti alimentano. 

< Altra volta e fno al 1860 0:67 in ‘talia l'esercito 
© la lora servivano per un altro eccellento fine, quello 
| di affratellaro © di educaro gli uomini delle diverse re- 





Ma si affermorebbe anche un'eguaglianza ‘di quel | gioni alla virtù del patriotismo e d'istruirti nella lettura. 
genere introducendo Ja tassa della capitazione. Or- | e nella scrittura. Dopo il 1849 questo servizio non è più 
dinato quindi che ogni cittadino del regno d'Italia | necessario. Ititutori per l'uno e l'altro. ataso sono sta- 


poghi 40 lire all'anno, senza crucciarvi della mol- | biliti con molta spesa 


tiplicità. delle imposte , e otterrete i mille milioni 
necessarii: per sopperire ‘alle. vostre spese. Ora chi 
non iscorge a prima. vista quanto sarebbe assurda 
una tale: proposta ? 

Il vero è che la leva toroa immensamente: più 
gravosa per coloro che attendono a professioni, lo 
quali esigono molti anni di studio e non si possono 








tutti, Comuni, e 600. locomotive 
corrono continuamente in tutti i sensi i nostri 401 chi- 
lometri di atrado ferrate. supplendo abbastanza a far 
conoscere gl'îtaliani di una provincia a quelli di un'altra. 

© Dimodochè la leva obbligatoria o tanto numerosa 
non ha più altro oggetto che quello dî. mantenere dei 
‘groasi battaglioni, © non ha ‘altro effetto che essurire il 
tesoro ed ‘allontanare non solo dalla carriera ecclesia» 
stica, como pareva temere l'o. Salvago, ma da tutte le 








interrompere senza grave danno e perciò s'ba per | carriere che domandano un lungo apparecchio, i giovani 


esse in Francia dei riguardi special 

în questa congiuntura siamo lieti di veder pro- 
pugosla la proposta più liberale da un giornale non 
solo moderato e ministeriale, ma che gode del pi 











civili, sottraendo per soprappiù centinaia di millo brac- 
cia all'agricoltura che ne manca. » 

Benissimo. Soggiurigeremo solo che continuandosi 
Îl funesto. sistema che presentemente si. tiene, si 


vilegio delle inserzioni, della G. di Genopa,;di cuî | SPA"Gerà sempre più la scontentezza, anzi l'esaspe- 


‘con molto buon grado riproduciamo le parole. Dopo | 132 


‘alcune osservazioni sulla legge testè vinta alla Gi 





mera dei deputati sull’esenzione dei chierici dalla 


leva, essa nota con ragione che si potrebbe in quel- 








jo nel popolo, che questa potrebbe poi anche 
indiltrarsi nelle file dell'esercito, glio di quel po- 
polo, e costituire un. viemaggior pericolo.. Già qual- 
che indizio e non lontano di tale. disposizione ostile 


l'argomento seguire una regola fben superiore, ben | negli animi si è potuto vedere. Si provreda finchè 
più convincente, la quale eliminerebbe la questione | È tempo © si cessino le cause dî quel mal umore 
@ farebba restare nelle casse dello Stato ogni anno | che si diffonde omai per tutta l'Italia. 


più di quello che costituisce il disavanzo. delle fi- 
Danze. 


« Come la libertà è stata; por ‘lungo tempo. un privile- 








Chivasso, 19. — In Candia Cauayeso, la sera dol 
18 corrente , verso lo oro 10,, certo Mottini Andrea fu 





gio ed'ora è diventata la. regola, il che. ha segnato un | Giuseppe; sppena uscito dal ca colla, sua moglie, in 
‘grando progresso nel mondo civila, così. l'esenzione dal- | compagnia della quale intendeva recarsi alla propria a- 


l'olibligo della leva militare è stata per Jungo,tempo un 
privilegio 0 potrebbe diventare anch'essa la regola. Per- 
chè coloro î quali alla Camera hanno annunciato di vo- 
lere proporre che vengano esentati gli studenti di certi 
istituti n corto determinate condizioni non hanno ado 


tata la base più larga e non vorranno proporre l'esen- 
zioni di-tutti? 


«Invano. ai dico cho la Gran Bretagna la quale non 


bitazione , aggredito proditsriamente da tro individui, 
fratelli, aîzzati dal padre loro ,, omai settuagenario,, col 
qualo dicenì regnasse un'intica ruggine, e colpito al ven- 
tre da arma tagliente , rizianeva quasi ‘istantaneamente 
cadavere. 

Questo vigile & solerte pretore, recatosi tosto sul luogo, 
scortato dai reali carabinieri , ordinava, l'arresto del: 
l'efferato vecchio! che , malgrado Ta sua ctà, tentò reti- 








‘conosco l'imposta porsonalo della leva militare si trova | stere alla forza. Gli altri tro, che ora si resero Intitanti, 


imbarazzata da questa preziona libertà deî moi cittadini 
0 potrebbe finiro coll'abolizla. I cittadini inglesi non si 
erodano obbligati a prendere il fucile per $ 0.10 anni e 
ataro a disposizione del Governo: e negli altel paesi dore. 
questa imposta, esito e si è raggravato, appunto per quo- 
sto aggravamento vasempre diventando più impopolare. 
I cresciuti carichi pubblici fanno già pensare a molti che 
‘sì vada verso il socialismo, ma l'universalità di questo 
quere della lova a carico di tutta la gioventà è il più 
pessuto dei carichi, e non dovendosi nò potendosi accol- 
Inte agli uni esentandone gli: altr, Il vero modo di u- 


scirno sarebbe quello di sopprimere la levata col mezzo 
del reclutamento. 


wa conseguenza sarebbe: certamente una grando di- 
minuzione nel numero dei soldati, ma questa diminuzione 
quali mai disastrosi effet potrebba essa produrre? 


non tarderanno molto a cadore nello mani della giustizia. 
(Chiave del Conauese). 


ATTI UFFICIALI 


La Garsotta Ufficiale del 20 corrente contieno un R. 
decreto: (a. 4996) dell'IT aprile, a tenore, del quale il 
prezzo minimo di ogni ‘biglietto per quei giuochi al lotto 
cho, in forza degli acticoli 7 ed $ del R. decreto 11 feb- 
braio 1586, n. 2817, possono ricevereì per. tutte. le e- 
astrazioni che si effettuano nel Regno, viene ridotto da 
una ilea n centesimi cinquanta, e ciò a cominciare dall 
1° maggio del corrente anno, 


Nella sua parte non ufficialo, la, Gazsetta Uficiale 











‘dunque come egli rimanesse allorquando quella mat- 
tina che sî sparse per la città: la novella dell’or- 
rendo delitto, ebbe udito che tutta era stata sva- 
ligiata d'ogui cosa di valore Ja ssa dell'assassinato! 
Corse immantinente dal Commissario di Polizia a 
far la sua denunzia e la sua deposizione, dando la 
lista distinta e divisata un per uno di tutti gli og- 
getti ch'egli aveva consegnati a_ Nariccia e che e- 
rono caduti nel forto; 11 valore complessivo di quei 
ioielli saliva afqualche diecina di mille lire: e. il 
signor Tofi, quando ebbe udîto l'orafo specificare 
siffatto valore, eselimò; con quella sua ruvidezza 
che pareva sempre un accento collerico : 

— 1 mariuoli hanno fatto un bel colpol... L'altro 
al hanno arraffato i capitali. del banchiere Bancone, 
ieri il tesoro dell'usuraîo Nariccia : c'è da farsi ric- 
chi in più a questo dus sole. impresa,.,.. Sarebbe 
un bel mestiere... se non ci fossimo noî' a co- 
glierl.... E li coglieremo, glie lo! prometto io I... 

el furto Nariccia gli scellerati avranno portato via 
più di cento mila lire, 

— Che la dica? esclamò il signor X, a cui lo 
parole sfuggirono senza pensarci, e che, pur pen- 
Sandtci, le avrebbs fors'anche dette lo. stesso. Ma 
se Nariccia aveva tuttavia in suo potere î diamanti 


























di casa Langosco, e tulto mi induce'a credere di 
3), questi solamente furono pei ladri un Dottiao di 
centinaia di mila lire, 

Il signor Tofi volse lutto d'un' pezzo la sua fac- 
cia aggrottata sul cravaltone duro verso il! gioîel- 
liera 

— Come! I diamanti di casa Langosco erano in 
potere di quell’asuraîo ? 

8), signor Commissario ; ce li vidi io stesso 
ch'egli me li diede ad esaminare, consultandomi sul 
valore. E cid accadeva solamente tre giorni fa. 

— Oh, oh! Questo sarebbe elemento da tenerne 
calcolo, Gli assassini avrebbero saputo che quei dia- 
manti erano colà... Ma come colù ?... In pegno for- 
se?... Eh, eh! non è impossibile.... Bisognerà ve- 
dere.... Ad ogni modo finora Ja Casa di Stalrdà 
non fece richiamo nessuno, non porse denunzia di 
soria; © trattandosi di somma di tanto valore, non 
mi pare che si vorrebbe star ilti. 

Il Commissario congedò il gioielliere, ed occupato 
com'era in quel di da un subbisso di faccende, per 
la rivolta sopratutto, degli operai avvenuta la sera 
innanzi; dimenticò, o per dir meglio, trascurò di 
dare. l'importanza che avrebbe data altre volle a 
quello parole dell'orafo riguardo î diamanti. della 











da 21° 99 /anni, molti errori vanno presto a cadere. | 


‘@ questo pericolo non può nascero da sè perché În neu: | 


del 29 pubblica una circolare ia data del 6 aprile cor 
rente. clio il Ministro di agricoltura, industria e’ com- 
mercio; indirizzò ai signori. prefetti, sottoprefetti, sindaci 

| e presidenti dei Comizi agrari sullo esposizioni di semi 
serici 











|Cronaca Cittadina 
| _‘ Clreoli geogrnfic: di mo. — Dome 


25: aprile, comincierà il solito corso di lezioni volte 
| a rendere così utili all'istruzione ‘ed ‘lla saluto, como 
| altettovoli, e escursioni ‘autunnali he i soci o 1a altre 

porsone colto sogliono intraprondere su per le Alpi o gli 
Apennini. 

‘Queto lezioni antarno date dai signori so dtt: prof. 
| Gi Gibello, cav. A. Gras, P. Denza direttoro dell'Ossers 
| vatorio dî ‘Moncalieri, prof. Luvini, Bellardî, Gamba, De: 

fontana © Fulcheris, î quali tratteranno rispettivamonta 
| della Votanica generale, delle raccolte botaniche, della 
| determinazione delle posizioni geografiche, delle ‘osser- 
vazioni meteorologiche, Tile. raccolte)Tentomologiche e 
ainerali, dell'igiene dei viaggi alpini, dell disegno ap- 
plicato ai viaggi. © delle operazioni elementari. di geo- 
desia, 

Ta prima leziono sarà data domenica prossima, allo 
3 pom, nella scuola dî geografn.e statistica, via di Po, 
n.19, piano nobito, dal socio dot. G Gibel. 

Vi sono invitati tuttii soci indistintamente e immesso 
| le persone presentate da; un soci, 

















La Direzione. 
“n Mentri. — Questa sera la Inogo al tentro Gore 
| bino l'altima recita: della; Compagnia: Milona è Sòci che 
dopo un lungo soggiorno tra' noi porta le suo tende fr- 
tisticho a Bologna, AI colto. e gentil pubblico. di quella 
città siamo certi non saranno sgraditi questi giorani are 
tisti che, è pur. d'uopo ammetterlo, fecero e fanno ognora 
Quo a i e i ile AL 
ico. 

‘Al Carigoano sì riudirà questa sera, il Matrimonia 
segreto © forso sabbato andrà in scena la Regina di 
Golcond: 

Al Rossini sd al Balbo, continuano gli spettacoli so- 
rali d'obbligo, e procedono bene. 

È attesa fra_qualche giorno Ja: Compagnia! Meynadica 
col ‘suo ricco repertorio ed î suoi simpatici artisti. 

































Osservazioni muteorolegiche fatte nell’ Osservatorie 
"ineinico di TUC meli ST8 nd Mucio n 
21 aprilo 
E 
j t 
Si 33 
i a LI 
3 È 
Fa 81130 deva 
da 6A|SO doboto. [sereno 
18 43 NE debole [coperto 
th 26 |NE doble. |sercnur. 
sh 9 [SE dabole. [sr: nur: 
sb Sblealma — — lsereao 


estrema al nord { minima 84 
massima 18,5 





Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della nottò del 28 9,9. 
Bollettino astronomica dell'Osservatorio di Torina 

(Tempo medio di Roma) 
23 aprila 1809, 
Nasoere del (Sele, ere 5.22 — passaggio al nieri» 

diano, are 12 17 — tramento, ore 7 19. 

Nascera della Ius, ore. è 51 sera. — passaggio ni 
meridiano, ore. 11:14 sera. — tramonto, ore 6 matt. 
Giorno della Luna 12 











Morti denunciati all dello Stato Civil 
i torno epr 66 e e 
Rossio Giuseppe, d'anni 69, di Monteu da Po (Tori- 





nobil famiglia Lapgosco, Tutta Ja giornata. pessò 
senza che denungia alcuna venisse ; dalle informa- 
zioni che fece prendere, il Commissario seppe che 
nel palazzo di Siaffarda nulla era avvenuto onde si 
potesse supporre che tal danno era capitato a quella 
casa; la sera inoltre gli fu presto notificato che la 
contessa Candida al ballo di Corte, sfolgorava il 
capo, il seno, le braccia di tutti i suoî diamanti, 
Toîì non ci pensò più. Se.il: gioielliere. non sì. era 
sbagliato, e ‘uno sbaglio di questa fatta in lui era 
difficilissimo, i sigoori Langosco avevano. per loro 
fortuna ritirato a tempo il peguo preziosissimo dalle 
mani dell'usuraio. 

ll signor X, a cui il ricupero della sua roba pre- 
meva infinitamente, era già tornato parecchie volte: 
nei due giorni che erano seguiti dal Commissario a 
domandargliene novelle, finchè questi, che non a- 
veva nulla da apprendergli, che era occupatissimo 
@ di peggio umore che mai, perdè la pazienza, © 
con quelle sue maniere da burbero e parole da pre- 
poleute gli ebbe fatto capire non venisse più a soc- 
carlo, e quando si avesse qualche cosa da dirgli, 0 
da farsene dire, lo si sarebbe mandato a chiamare. 
Il gioielliere se ne partì morlificato, e domandano 

















l'a/se stesso che razza di giustizia Ja fosse questa 
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de 





lho 














ao), dsercanta trattoria — Falco Carlo, id. 08, di Tori- 
ho, serivano — Cocchis Lulgio, id. d), di Torino — 
Boltrotti Giacinta Natallna, id. 99, di Torio — Chian- 
foro Jonocenza, id. 7, di Orbassano — Cappello, Carlo, 
id. 7, di Torino — Canoblio! Gio: Batk, id. 59, di Rocca 
U'Arazzo (Asti), negoziante — Strero. Giusoppe, id. 8, 
di Cerrasca (Cuneo), possidente — Colomba Felicita, id. 
28, dî Mondrone, operaia nel laboratorio pirotecnico del-. 
l'Arsenale — Più 4 minori d'anni 7. 


Nascito dichiarate all'ufficio. dello: Stato Civile 
I giorno 21 ‘aprile 1809, 
Maschi 10, femmine 6 — Totale 16. 


CAMERA: DEI DEPUTATI; 
Seduta del'20 aprile. 
Presidenza dell'onorevole Mari. 

La seduta è aperta alle 12 dî. 

Sì riprendo 1a discussione; della. legge relativa all'e- 
senzione dei chierici dalla lova. 

Chiusa Ja discussione goneralò si passa alla discus: 
sione dell'unico articolo. 

cRoTtI un emendamento, mediante il quale 
‘illa vorrebbo Minovato per riguardo a quei giovi che 
si trovano presentemente nei seminari dello Stato. Que- 
‘sto emendathento dovrebbe costituire l'art. 2 della legge 
‘qualora l'art. 1 venisse approvato, l'oratore però com- 
Uatto' anzitutto l'art. 1. 

BENTOLE-vIALE (ninistto della guerra) confuta alcune 
‘assersioni del preopinaate o respinge l'emendamento da, 
iui proposto. 

Voci: Chiusura, chiusure 

‘enbs. pone aî voti ‘la chiusura. 

approvata. 

\es: legge un emendamento proposto all'art. 1 dal- 
l'on. Berti. 

MASSARI, n nomo dell'on. Berti assente, critica il pro- 
posto: emendamento. 

T’emendamento Crotti: non è appoggiato. 

wars: Pongo adonque ai voti l'articolo unico! della 
legge. 

È approvato, 

Si procede alla votazione a scrutinio. secreto della 
logge attuale ed anche di quella sulla’ contabilità gene- 
ralo dello Stato, 

‘Risultato della votaziono : 
pila leggo elba ala Goti gaderlo [dillo 

lato: 


Votanti Uk 
Favorevoli 


Favorevoli 
Contrari 

La Camera approva. 

L'ordine del giorno reca la esposizione finanziaria. 

GAMmnAY-DIGNY (ministro delle finanze) avrebbe desi- 
dorato:di poter presentarsi prima d'ora alla Camera per 
reader conto' della situazione delle nostre finanze, ma 
facendolo prima non avrebbe potuto presentare quelle 
proposte definitive che oggi piò proporre. Egli spera che 
la fiducia della Camera von gli varrà mieno. 

Riopilogate le anteriori esposizioni, dimostra che i di: 

- navanzi stati previsti efano ‘a tutto il 1868 di 572 mi- 
lioni, ma essi si sono poi ridotti a soli 318. 

Tn qual maniera si sono, modificate în meglio queste 
cifre? Esse sî- ono, migliorate în conseguenza dello eco» 
nomie introdotte nei bilanci e per l'aumento dello ren- 
dito in causa della nuove tasse. 

Il ministro fa una scorsa. nei bilanci del 1968 riepilo- 
‘gando le somme stanziate tanto, nello spese ordinarie 
cho nelle traordinario, e sopra alcuni capitoli speciali, 
Indi fa un quadro delle rendito che si sono ottenute. 

Nei bilanci del 1869, come aveva già altra volta fatto 
sierare alla Camera, il disavanzo era proventivato di 81 
suilioul: ma, essendo aumentato | lo' ‘speso per parecchie 
ragioni, Ja. previsione dovè'fissaral'in 101 milionf; stanno 
però per casere presentati dei ‘progetti di legge, che 
sumenterano di non poco le' spese. 

Viene: in seguito dimostrando che pel servizio della 
tesoreria sî giungerà alla fine del: 1869. con'um disavanzo 
complessivo di 480 milioni, aî quali sarà però necessario 
contrapporre i residui attivi ed altre attività che no mi- 
zano l'ammontare, Noi arriveremo alla fine: del 1869 con 
un resto di cassa di 63 milioni, non esclusi 
del debito pubblico del 1° gennaio 1870, 

Rende conto delle rendito che erano’ statoZ' proventi: 
vato, 0 dico che sulla taxsa della {macinazione bisogna 


che il derubato colì dove sì doveva prendere tutto 
l'impegno per fargli rinvere la suafroba, veniva ac- 
colto e'trattato peggio che al lito non si farebbe. 

Mail doivani gli venne. dille Polizîa un messag- 

‘gio che gli féce nascere în cuore qualche buona 
speranza, JÌ Signor Gommissario con un ordine la- 
conicamente espresso'lo chiamava subito innanzi a 
sè, per comunîcazionizurgenti. Il gioielliere volò al 
Palazzo Madama colla dolce speranza d'udirsi a dire 
per prima cosa che i ladri erano stati presi e i 
suoi gioîelli ricuperati. Fa una delusione, Introdotto 
in quel certo gabinetto del ‘Commissario che già 
conoscinmo, e chiusane alle ‘spalle di lui a porta , 
Il signor X rimase solo con quel terribile roppre- 
sentate della pubblica autorità , il quale pareva 
assai sopra pensiero e più burbero che mai: 

Il sigoor X fu minutissimamente interrogato su 
quella circostanza ch'egli aveva incidentalmente el- 
legata nel primo’ colloquio da Jui avuto col Com. 
missario | la presenza cioè in casa dî Nariccia doi 
diamanti Langosco. Il gioielliere. dovette dir tutto : 
è come egli si trovesse! quella tal mattina în casa 
dell'usuraîo, e come fossero sopravvenuti a distur- 
barlo nel colloquio! ch'egli aveva con Nariccia prima 
un frate gesuîta,, poscia un cotale ; di cui egli non 


‘aveva vista la ‘persona, ma uditane la voce e cre- 





togliore: 25 milioni sopra quanto era’ stato nnt 
mente calcolato. Parla' poî delle altre ‘tasse, indi passa 
‘i bilanci pel 1870. 

Anché sopra questi espone! una) quanti tà di cifre che 
‘non possiamo, raccogliere ‘senza. esporci ‘al pericolo di 
iicorrero in'érrore. E 

SI giustifica dall'accusa Iniciatagli ché i bilanci pro- 
snîati troppo precocemente, mon s0n0 ina cosa. séria. 
Nou vi è altra via'se si vuole ontrare in una via nor- 
male amministrativa cho il tenoraî strettamente alla leggo 
della contabilità. 

Entra noll'esamo ratrospettivo doi bilanci degli ultimi 

iporta lo somma dello spese ordinarie e 
straordinario, intangibili o variabili 

Terminato il quadro di cui abbiamo fatto parola, l'on. 
Ministro dimostra chè le spese variabili salgono appena 
‘id oltre 800) milioni, tutto le altro essendo intangibili. 

Non crede però che l'altima parola sulle economie sia 
prominciata — nuicora dello economie si possono ottenere 
por una somma di 25 silioni con una migliore sistema- 
Zone o restringondoci fino all'estremo limite. 

Molto si ripromette: dalle loggi cho attualmeato stanno 
dvagti aî duo rami del Parlamento, quantunquo da esse 
soltanto non si speri un risparmio di 25 milioni. 

Raccomarila la leggo cull'ammiaistrazione centrale (e 
provinciale come quella che deve ossere di grande utilità, 
Non fu senza un grave motivo che ba domandato di so- 
‘spendoria alle delegazioni. Era necessario che la parto 
dello infendenzo  venîsso ‘attuata col 1° gennaio 1870, 

erchè da essa avromo un miglior sistema nella perco- 

me dello impasto, 

Egualmente col 1° gennaio andrà in attività 1a legge 
sulla contabilità generale dello Stato, 0 cos avremo get- 
tato le basi del nostro riordinamento! economico. Resterà 
il riordinamento giudiziario e comunalo. Noi dobbiamo 
lasciaro aî Comuni la maggior Intitudine amminia 
tira. 

Dobbiamo lavorare: per raggiungera lo scopo cui tutti 
tendiamo del totalò ordinamento delle fnanzo del paese 
ed in questo litoro non dovrebbe esserci lotta politica, 
La lotta potrebbo venit poi, ma nou sopra falo ter. 
reno. 

(L'oratore cì riposa alcuni minuti) 

iprendendo il discorso entra a parlare delle entrate 
ordinarie, o richiama specialmente l'attenzione della Ca- 
mera sugli anni 1867 o 68, mostrando le differenze. che 
no sono emerso. 

Nel 1868 abbiamo avuto degli aumenti. sopra pareo- 
chi cespiti dimposte. La tassa sugli affari la prodotto 
9 milioni in più che nel 1867, le dogane oltre 1 milione, 
le privative 6 milioni, il lotto 10 milioni. L'aumento com- 
DJessivo fu di 32 milioni. 

Ma a questi aumenti bisogna contrapporre delle dimi-. 
‘iizioni che servirono: a paralizzarii © tra queste figura 
anzitutto la tassi di ricchezia mobile che coi nuovi ac- 
certamenti ha portato ad ina diminuzione di 21 milioni. 
Altro diminuzioni avvennero. cho portarono questa par- 
tita a 94 milioni, dai quali detratti i 32 milioni d'aumento, 
si ha sempre una diminuzione dî 2 milioni. 

Le entrato straordinarie gono tutte basato su dati certi 
© per così diro a scadenze fise. 

Riepllogardo, trova che con delle leggi di riforma 
potrà giungero ad ottenero dei soddisfacenti risultati. 

Egli la fatto perno speciale la tassa sulla macinazione 
© dà sopra di essa una quantità di ragguagli che ci è 
impossibile di raccogliere con esattezza. 

Afferma che i disavanzi degli anni trascorsi sono dati 
di 169 milioni pel 1867, di 204 milioni pel-1808, di 10x 
talloni pol 1869 e di 68 pel 187 

Ripete che il perno del nostro sisteria finanziario deve 
essere la tassa del macinato; le facilitazioni accordate aî 
atignai lnnno persunso questi ultimi a ritirare le Joro l- 
cenzo che nel gennaio furono 23,800. 

Tutti i muliui del tegno sono 105,000, In Sardegna vo 
rie sono 10,000 chiusi e 19,000 ia tutto 16 altro ‘parti 
del regno. Non disconoscé 4 dazini di ‘quasto stato di 
cose, ma è infine persuaso cho il contatore, quando si 
potrì attunrlo, sarà quello che metterà ordino în questa 
fasen. Esso è stato attuato in molti mulini, © special 
‘menta 1o sì venne applicando in molti Comuni della. To- 
scana, che potrebbero essere esaminati. 

Molte difficoltà ha incontrato il Gorerno nello scogliere 
questa macchina, ma.ora è trovate, nè manca altro che 
la sua costruzione ed attuazione cui si sta presentemente 
ittendendo, 

Quanto alle imposte direlto conviene che in esso vi fu 
0 vi si trova ancora una ‘grande confusione cho non 
‘deve attribuirsì a mancanza di capacità odi volontà in 
chi Jo ha preceduto nell'amministrazione, ma da casi'ec- 
cezionali. 

Espone i miglioramenti. da Jul introdotti nel sitema 
di percezione dalle tasso dirette cd i risultati ottenuti. 


duto) di riconoscerla per quella del dottor Quercia ; 
come poco dopo Nariccla era tornato da lui por= 
tandogli ad esaminare ,, perchè glie no dicesse il 
valore , certe buste di diamanti ch'egli aveva tosto 
riconosciuti per quelli della contessa di Staffarda 
cui egli aveva l'onore di contare fra le sue prati- 
che ; come più tardi fossero andati nel suo fondaco 
il conte Langosco e il dottor Quercia , il: primo a 
chiedergli della ripulitura di quei diamanti che a 
lui non erano stati consegnati , il secondo a pre- 
garlo in nome della contessa a far sì che il conte 
credesse che i diamanti fossero presso di lui, 

ll! Commissario. ascoltò attentissimamente , fece 
ripetere parecchie cose, domandò varie minute spie- 
gazionî: non iscrisse le parole pronunziate dal si- 
gnor X, ma prese diversi appuati di dnt8, di ore, 
di motti sopra una cartolina che chiuse poi accu- 
atameate În un suo portafogli che teneva allato; e 
finì per congedare, l'orafo, più burbero che mai, 
intimandogli che di quanto ‘aveva narrato allor'al- 
lora non sî lasciasse intanto sfuggire. parola con a- 
nima viva. Poscia diede subito ordine a vari se- 
preti agenti (e fu così che alcuna cosa yenne a su- 
‘bodorare anche di ciò quello alfigliato alla cocca) si 
scrutasse se i diamanti portati dalla contessa di 
Slaffarda al Dallo di Corte erano veri, se il dotor 





Egli è giunto a rendere più fhcile l'anificazione del si- 
stema che sindrà in vigore al 1° del nuovo anno. _ 

Dopo aver rigîonato. del diversi cespiti di cntiata , 
‘&6mo dogane, lotto ed altri, dice che bisogia ponsaro id 
‘atimentarli , cib ‘chiegli vérrà dimostranlo dopo essersi 
Fiposato: 

(L'oratore:sì riposa 10 Minuti). 

Ti Camora ricorderà un ordine del giorno da essà 
‘approratà lo scorso anno, con cui jo veniva invitato a 
presontara un progetto di riordinamento delle’ imposte 
dirette. Ora io vengo al adempiere all'impegno preso'e 
lo to nell'intendimeato di aumentare lo. rendite dello 
Stato. 

Non tema la Camera che fo venga a proporre. nuore 
tasso. generali o gravose. Noi dolibiamo, aspettaro il rî- 
risultato della attuazione di quello ultime votate e pen- 
sarò al riordinamento delle altre. 

Corfinéia dalla fondiaria e credo che le modificazioni 
introdotta l'inno scorso non aîano sufficienti e che se si 
Insciaasero le cose come sono, noi terminoremo coll'aver 
‘una generale confusione, 

Viene quindi a presentare un progetto) di leggo per 
estendere a tutta l'Italia in sistema uniforme di catasto 
fondiario, (Alovimonti dicersi). Alla tassa estimativa si 
provvederebbe col dividere i terroni in classi. Lo stcaso 
Drogetto tonde n reudore meno vassatoria Ta tassa di 
ricchezza mobile. Nessuna innovaziono si fa a quel'a sui 
fabbricati, e non in ciò che può. esser! necessario per 
nmonizzarla collo altro tasse. 

Progorrà una riforma della tassa di consumo che mule 


corrisponde, e le riforme non tenderanno che ad'assicu- | 


raro al Governo l'incasso della modostma. 

Da questo riordinamento sì dovrà ottenere un aumento 
di rendita non ‘indifferente, ma esso'non potrà. andare 
in attività cho fra qualeho anno. Ora pnsserò ad ina 
brere digressiono sui beni demaniali. 

Qui l'on. ministro legge alcuni ragguagli statistici sui 
beni demaniali, ©’ quindi passa ad esporre le rendite 
dei boni etelesiastici‘ tanto degli anni trascorsi, come 
quello prevedibili per l'avvonire. 

Pazen'a parlaro dei bilanci speciali, 0 richiama l'at- 
tenziono della Camera sopra certa categoria. di spe: 
Egli vorrebbo che non si. sospendessero quelle che pos- 
sono essero produttive, ma non vuolo che/n0 no faccinno 
di quello che si possono. risparmiare. sonza pericolo di 
danni! futari; 

Crede che noi dobbiamo abbandonare ogni idea di po- 
litica. armigera © pensare al solo:nostro, riordinamento 
Interno. Limitando le nostro spese; sistemando lo tasse 
esistenti, sì potrà ridurre le spese straordinario a 60 mi- 
lioni © non più Se 1l Parlamento procederà con energia, 
‘credo che il paroggio si otterrà in 5 unni, ma non si 
tardorà ‘a raggiungerlo. Non sì dissimula però che un 
‘grande ostacolo lo abbiamo nel corso forzoso. 

(Domanda di riposarsi) 

Voci: A: domaai! a domani! 

enbs Il soguito è rinviato a domani. 

Lo seduta è sciolta allo ore 5 6.15. 

SE 

Oltre alla corrispondenza che qui sotto inseriamo, 
altre ne abbiamo ricevute le quali tutte concordano 
per constatare la povera impressione che ha fatto il 
discorso, ministeriale. 

Dopo questo discorso. più vive si sono fatte în 
certi cirooli fe voci di riduzione di Rendita: 

Così'sarapno' inesorabilmente colpiti gli ospeda 
le opere pie, gli asili infantili, lo corparazioni rel 
giose; (ecco ove !ci condusse l'astensione degli uni, 
la însipienza e li avidità degli altri; ecco dove ci 
cotidiice la stolta mania degli armamenti! Esi per- 
dettéro tre giorni; per abolire l'esenzione dei chie- 
rici dalla leva! Oh piverì noi! 

Gi ‘sirivono: 

Firenze, 20 oprile. 

Il Gimbray-Digoy ha'cominciuto cggi, ma non 
compiito, Ja sua esposizione finanziaria. 

Lascierò ai gioruali fioreatini Ja, cura. di infor- 
marvi di quanto disse il ministro. Mi limito. dal 
cauto mioa riprodurre, se così mi è lecito di csp: 
‘mermi, la fisionor della Camera e l'impressione 
che parevano fare sulle varie frazioni Je parola dei- 
l'oratore. 

Dirò ‘anzitotto che l'aula era meno mimerosa elie 
non sì sarebbe aspeitato. Starseggiavano sopratutto, 
è doloroso il dirlo, i banchi della sinistra. Altora- 
‘quando îl ministro cominciò — non a pronunziare 
— a leggere il suo discorso, fu dapprima ua mo- 
vimento di attenzione che non tardò a mutarsi in 


Quercia di. que' giorni fosse stato. visto ‘in alcun 
modo in possesso di oggetti di. valore cd avesse 
‘speso eccezionalmente delle vistosa sommo. 

Come mai il signor Tof] s'era posto a dare ota 
tanta importanza a questo fatto che da priocipio 
aveva destato mediocremente solianto la sùu alten- 
zione? Gli è che nel frattempo egli aveva ritrovato 
Barnaba, 

Sul modo di agire però, il signor ‘of si trovava 
molto perplesso, La faccenda era assai delicata, La 
famiglia Langosco era: troppo. autorevole e potente 
per non riguardarsi bene dal. comprometteria leg- 
germente., D'altronde quello pareva paro un filo da 
‘non doversi trascurare $per. guidarsi in quel labi- 
tinto finora indistricabile. Pensatovi su ben bene il 
Commissario decise di parlaroe francamente al conto 
medesimo; scrisse una Îetterina,, Ja più garbata (ed 
umile ch'egli sapesse, al marito di Candida, pre- 
gaodolo a volergli assegnare un'ora ja cui si potesse 
presentare al suo palazzo, avendo egli urgente bi- 
sogno di parlargli. 

Il conte di Stalfarda, quando vide chi fosso che 
‘gli scriveva, tenne quel foglio colla punta delle dita, 
ia quel modo sthifitoso con cui il marchese de li 





Seîglière nella bella commedia. di Ssndesu! tiene Ja 
carta bollata. 


apatia, tostochè fu inteso il Gambray-Digny inol- 
trarsi în un esame retrospeltivo, del quale ben po- 
chi dati erano nuovî, e del quale, in ogni caso, 
riesciva diMcite di afferrare la ‘opportunità. La Ci 
mera si fece nuovamente attenta allorchè. il mini- 
tro si fece a ragionaro della tossa del macinato : 
senonchè le affermazioni recise in quinto al!fut! 
tornarono così disformi dalle suo stesse confessioni 
per rispetto al presente, da eccitore un moto gene- 
ralo d'incredulità allorchè fu udito contrapporsi 
cifra confessata di 29 milioni per l'esercizio, cor- 
rente, quella: di 75. milioni per quello del 1870. 

Nel gruppo poi dei deputati. delle: antiche prò- 

vincie, ov'è ancora viva la'memoria degli infelici 

per l'impianto d'un ‘cadasto,, foce e dovea 

ste impressione l'anninzio che sulla base di 

un nuovo cadasto debba nssidersi l'imposta fonidia- 

ria a comiaciare dal 4874. Nè miglior genso ha fatto 

în generate: sulla (Camera la troppa ficilo speranza 

del ministro in'un aumento progressivo ed iudei 

nito dello imposte indirette e di un maggior ricavo 
di 10 milioni dal dazio consumo. 

La parte del ‘che oggi fu pronunciata sì 
è chiusa con uno sguardo’ profetico ai prossimi bi- 
lanci fino al 4884. Lo previsioni rosee del ministro 
per un: così lontano, avvenire: serebbero suonate 
come una ‘amara ironia, se non. avesse: provorito 
un seuso di compassione lo scorgere una sedicente 
esposizione finataierin avventurarsi con tinta leg 
gerezia nel rampo' dell vago e delle utopie. A do- 
manî fu riavista la seconda parto dell discorso. A 
quanto oggi dicevasî nelle sale di Palazzo. Ver- 
chio, si cobfermerebba appieno quanto ieri vi scrissi 
circa i piani del ministro. 

Lettore particolari da Milano io data di iorî non 
recono traccia della congiura clie oggi si dice es- 
sorvi stata scoperta. Ciò ini indueo a. credere trat-_ 
tarsi anche qui delle solite esagerazio 

Diritto ci chiama al suo cospetto e ci fa si- 
bite un lungo interrogatorio a riguardo della Barre 
Soria, 

Potremmo rispondere: «Barca Sarda? Pas connu: » 

Ma siccome crediamo che sotto tale denomina- 
alone voglia con poco nuova © felice ironia: pariare 
della Zanca Iazionale nel Regno d'Italia, ci riser- 
biamo di faro ampia replica puato, per punto ap- 
peba ci rimanga spazio nel aostro giornale. 


II bilancio dell'entrata! e dolla ‘spesa per. l'anno 1870 
presenta lo seguenti cifre finali + 
Entrata Uscita 
Parto ordinaria L. 899,089,789 9Ì L. 90N,071,870 77 
» straord. (62 19 


TL, 019,800,2V1 70 1 1,084,757,217 49. 
No risulta un disavanzo nella parte ordinaria di lire 
60,488,147 46.0 nella straordinaria di L, 45,159; 
‘in, complesso un disavanzo di L. 110,040, 
Bisogna, aggiungere {l bilancio) dell'asse eccl 
ce si riparto como segue : 
Tutrata Uscita 
Parto ordinaria —L:/20,947,814 00 \L 19,535,000 00 
» traordinaria’ n 09,501,258 46 > 31,003,492 50 
L. 69,509,(62 46 L. 47,898,592/ 30 
Qui si Tia un'avanzo di Li 7,118,814 nella parte or- 
dinaria ‘0 di I 98,587,690 94 nella striordimrin, în 
‘complesso di Li 93,700,%04 9f, le quali vanno in dimi« 
‘nuaone della deficionza notata di sopra. 


Sappiamo che l'on. deputato DI Sin Martino dichiarò 
che, so si fosse trovato presento alla votazione per l'a 
bolizione doll'esenzione dei chierici dalla. leva, esso a- 
vrebbo votàto în favore della: proposta; ministeriale. 


La Posta, gioroale. ministeriale di Milano , /ag- 
giunge nuovi particolari sulla cospirazione scoperta 
‘i Milano, Noi non crediamo col giornale milanese 
chia le’ consesuenze di tal (cospirazione, come la 

0 chiamare, avrebbero dovuto esere. tanto 
serîo e pericolose, siamo invere d'avviso che assai 
meglio saria stato non. commuovere le popolazi 
con delle notizie ad: etfetto, ad ‘ogni modo: conser- 
vaado ogni ulteriore. giudizio a più mature infor= 
azioni, riportiamo alcuni bradi d'un articolo della 
Posta: 


_—————— —_—__————m@mk 


— Il Commissario. di Polizia parlare a met Oh 
che può avermi a dire un simila personaggio; 
Eatrare qui nel mio palazzo questa razza (di gentel... 
Moi più!... Andiamo dal mio amico il. generale 
Barranchi. 

Gi si recò «ul momento, 

— Guardate, mio caro, diss'egli al generale, pore 
gendogli il biglietto ricevato, che cosa mi serive il 
vostro Commissario; mandatelo un pos chiamare 
‘quel miarou/le, ch'e venga qui a spiegorsi in pre- 
senza vosira, se non vi disaggrada. — 

Il comandante. dei carabinieri tirò sù le soprac- 
ciglia sulla sua fronte piccola © stretta, lesse e ri- 
Jesse, tossì con aria d'importenza, s'impettì nella 
montura, specchiò il suo naso nei bottoni lucentie= 
simî del suo petto e mandò ordine al' Commissario 
venisse immantinente, 

Quindici ininuli dopo il signor Tosi presertava, 
‘secondo il solito, duro, impalito, le, braccia. longo 
il corpo, in rano: il suo cappello a larga tesa, il 
suo, lungo soprabitone cascante sulle gambe nervose, 
i suoî piodi larghi © piatti ben piaotati, il mento 
appoggiato alle stxceliw del eravattone, lo sguardo 
dritto. Jevato innanzi a sè, nella ‘impostatura del 
soldato senz'arm 





(Continua) Virronio: Bensezio, 








‘autorità. militaro ebbe prove |suifcionti în mano 
dorsi ch'era immincate l'efettunziono di qual: 
cla criminoso tentativo. Prosi gli opportuni accordì colle 
autorità dî pubblica sicurezza, venne la sora di sabato 
citconiata la casa posta fa via dell'Amltosiana, N. 18, 
como luogo indicato: pella riunione delle‘ persone com- 
promenio. Quosto misure ‘oramo tanto: più nocessarie, î 
quiantochè l'om della sommossa doreva ‘essora il mattino 
sticcnssivo alle ore 6. Tuttavia malgrzilo In più attenta. 
vigilanza nossun indizio apparro cho ia quella casa si 
effeltuaszo (0.sì proparasse' ina riunione; sicchè dopo di 
avor.spesa indarno tutta la notto, l'autorità di pubblica 
sicurozza sull'albeggiare si docideva ad’ entrare nella 
casa sospetta. 

«Il locatario di 0ssa si mostrò) imovo, allo; domande 
ch gli vennero rivolto, solo foco conoscere cho iibafit- 
tava (me camera a certo Ghisalberli che si qualifava 
per uniivo di Dergano, quintunquo parJasso con accento 
rénoto. 

* Perqujaita 1a sia camera, non 1o/sì potò rinvenire; 
ogli now si ore quella notte ritirato, contrariameate alle 
suo abitudini, per quello! che assicurò il locatario. Però 
in questa caméra si rinvennero To bowbe all'Orsini, cui 
‘iliblamo ieri accennato, inn certa quantità di. polvere 
fulmivanto, e moltissimi documenti fra i ‘quali îl- piano 
l'attacco, tun elenco delle forzo:ed un cifrario che do- 
vera sorvigo all'interpretizione di alcuni segni (conven: 
zionali. Evilontemonto _il' Ghisalberti (si ora ‘sottratto 
colla fuga. 

« Nei dogumenti sequestrati gli edifici. destinati. all 
cssero assiliti sono minutamonto dobcritti, e/va loro ag: 
giinto uno, schizzo topografico, Le bombe sequestrate 
not soiio molto voluminoso, bano un'intonaeo di zirco 
0 cinitue capealo fulminati 

« Il sequestro dei documenti | condusso ‘all'arresto 
‘im certo numero di persone, fra le quali citansi due fra- 
tali Bettini di Codogno, I ‘signor: Nathan, ricchissimo ft- 

è uno ci più caldi mici del signor. Giusoppo Mas- 
sini il sig. Castiglioni, ricco negoziante di spiriti'abitante 
nei Corpi Santi dì Porta Garibaldi, questi ultimi duo di 
così provenienti da Lugano, ed altro due persone di 
noro importanza. Nella guarnigione | assienrasi che gli 
arresti sono più numerosi ‘quantunquo una giusta 
soren non permetta giù ampio informazioni. Gli arrestati 
5000, stati tradotti allo carceri criminali in attesa dell'i- 
struzione del relatiyo. processo, © giù subirono l'interro- 
gatorio; 

* Sentinino ‘che molla notte ed oggi vonncro esi 
‘alciai tei arrosti fra i quali ina donna ; le crlppi con- 
invano ad ersero consegnato în quartiero o la tranquil- 
Tilda mantenersi perfetta, » 





per per 

























































L'Opinione d'oggi rincorisce)la dose: Parla dî 200 
accoltellatori assoldati a Palermo e fatti arrivar a 
Milano (come se lutti. gli accoltellatori. dovessero, 
essere proprio Palermitani); i quali doveano;assos- 
ir per le vis gli ufficiali ed i tranquilli cîtadini. 
Aggiunge che è compromesso un notissimo capo 
garibaldino, chie i' congiurati èrano forniti di molto 
dennro, anzi che uno degli arrestati, cf) alle guar- 
dîb, a pollo della sus. fuga, una moneta di mille 
franeli. 

Intanto. solvisi chi. può dalle notizie. esagerato 
dalla: paure 0 dalla passioue di parte. 

L'Opinione dice puro «ho gli ‘arresti nella truppe 
sommano a 26: 

ESTERO 
Ireriiao. — (Nostra corrispondonza). 
16 aprite. 

11 discorso del ministro! di La Valette fu accolte quivi 
Qu tutta la ciampa govcrnatira ed ufficiosa com tina #ot- 
disfaziono unanin 

La Gassilta della Nord-Alenagna dice: 
razioni dol misiccro fancero degli stori riguardo all 
Temagna, cufermiano completamante le nostre precision: 
Esso ci Drovano cho la politica. franoeso del Minintero 
altualo non si alloniarerà del prosramma del [S6$ che 
proclamò, Ja mon jntervensiono. Queste. dichiarazioni nol 
Possono n meno di discrediinro di nuovo gli siurzi inte: 
roseati dogli allarmisti, a di fortiticare la fiducia fa don 


pace li Uinga dirrata, În ‘quasto: questa dipeudo dalla 
Folontà umana. » 






































Lo dictin. 
































Aucora più contenta si mostra la Corrispondenza pro- 
vincials, Essa dico: © Questo parole del ministro frane 
cese lianno fatto dappertutto una impressiono profonda, 
‘8 molto favorevole. li degno. lisigoaggio del ministro, 

Îichiarazioni senza. riserve; dicitmo pure solenni, con cu 
il Governo dell'Imperatore’ professa ora siccome neî 1866. 
la politica della pace, ricevo un valore ancora più grande 
per la circostanza che questa | spiegazioni. avevano luogo 
immediatameato innanzi alle elezioni pel Corpo Leginia- 
tivo. Sì può riconoscere in queste manifestazioni pacifi 
he una muova prova della forza interna del Goremo 
imperiale. » 

La Gazzetta Crociata volo nol distorso. ministeriale 
francose tutto ciò che tn alemanno ud) desiderare, pior- 
chè: now si può compresidene come possa, mai; presentarsi 
l'eventualità. che imporrà alla Francia il dovere di difen- 
dera un diritto suo leso dall'Alemagna: 

Alla proposta Mueuster-Tyeeten: Figuardaute lintro- 
dizione ‘di ministeri responsabili federali della guarra, 
dol commercio o. delle: industrie accederanno uomini. di 
Hit i ‘partiti la fusiono dei uazionali liberali e delcon- 
sorvatori liberali sarà completa, 

Bismark torrà, an discorso la cal sostanza sarà ‘que- 
ita: @ SÌ, signori, avete ragione; anch'io vorrei. appog- 
‘giuro la proposta, però Ta cosa ‘non è opportuna , ‘non 
“dobbinmio precipitare! cose, » 

Th vista dol progetto del nazionali, al'qualo parteci: 
pan anche i conservatori liberali di rifiutare cioè ogni 
nuova imposta al Governo federale finchè ‘i ministeri 
ficconnati non saranno introdotti, la Gorrispondenza 
Prociiciale fa delle minnceie che lasciano prevedere 
‘lie i Governo non temerà un confiltto ‘ed agirà invece 
alato come fece prima del 1856 colla Camera prus- 
sana: tale a_dire, il Governo farà Jo! speso necessarie 
da sò cd indipendentemonte dalla Camara, tdstochè vè- 
drà che dl Reichstag yuole abusare del suo) diritto di 
itanziare le; imposte per' aumitatàre i suoi diritti conti 
turionali, 

SI ripete ormai che il Ro'andià. ad Ema per prendero 
lo cqut, nonchè n Karisbal. Nondimeno l cosa è an° 
cora inecrta. 
























Tyidba imporialo di stabiliro n vitalizio: per i super- 
atiti delle battagiio del primo impero, ha prodotta in 
Prrissin una nocessaria. reazione. Si tratta di daro colà 
un'oguale. ricompensa. ai vecchi soldati del 1819, agli 
rivanzi di Dresda @ di Waterloo. Anche onorando ‘i mo- 
renti si agita sompro'ia mezzo ai due popoli la' fiaccola 
della rivalità. 


Il Ministro degli affari estori del Belgio La_smertito 
afficalmonto alla Camera, dei rappresentanti a Bruselles 
(ché fino,ad orà qualche cosa; si ia ‘conchiuso intorno al 
progetto dell'unione dognole tra Francia © Belgio. Quo- 
‘sta ‘smentita non vincola però l'avvenire, anzi crediamo 
‘che l'unione; dòghnalo sarebbo la coda delle conferenze 
di Parii,qunado si potosso accordare. sulle. proposte 
del riguor Frere:Orbao. 


n 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il SECONDO GIORNO 
DELL' ESPOSIZIONE FINANZIARIA. 

La seconda parte. dell'esposizione. Inanziaria riesci 
più debole @ più sconforiante della prima, 

Îl Ministro propone: 

1. Un'operazione colla’ Società: dai beri. dema- 
‘nali per 300 wilioni esttuguibili in 20 ‘anni 

2. Affidamento del servizio. delle tesorerio alla 
Binca ed al Binco di Napoli, mediaoté un prestito 
di 100 milioni bi 5 00. 

3. Un imprestito; forzoso di 320 milioni ai 0 
pi 00. 

In totale sì farebbero operazioni ‘per 720. milioni. 

Medisite teli. provvedimenti Il Ministro. promette 
togliere il corso forzoso nel 4873 e rimarrebbero 
100 milioni per ripîaiare i bilanci successivi, 

Qiiasto piano non poggia a seria base. 

Il disnvanzo: del 4870. ‘sor, già fo. vedemmo noî 
numeri 85, 102 e 103 del nostro giornale, di al- 
inno: 460. milani. 

Mettiamo pure, come vuole'il ministro, 20 milioni 
in più per il ‘macinato, 20. milloni. per accrescimento 
del dazio consumo e imposto dirette, 20:milioni per 
‘aumento doi prodotti indiretti, avremo, pur' sempre, 
100 nilioni di deficienza. 

Aggiuogiamovi ora par. l'operazione, dell'asse ec- 
clesiastico 40. milioni annui (per î'480 milioni del 
tabacchi sî pazino 96. iilioni 1), aggivogiamo $ mi- 









































| liovi alla Banca; 47. milfoni per intaresse del pre- 











stito.forzoso, ed ecco che il disavanzo normale sarà 
aceresciuto nuovamento di 62 milioni, cioè sarà di 
462 milioni. 

Meltiomo insieme | quattro disavanzi dal 1870 al 
1873 a 462 milioni caduno, avretno: una nuova de- 
licienza di 648 milioni. 

Aggiungiamovi i 64 milioni di deticienze pre- 
Viste ferî l’altro. dal. miaistro. a tutto jl 4809, ed 
avremo la somma dî 1262' milioni; deduciamo i 
250 milîoni di buoni del tesoro , aremo pur sem- 
pre un millardo' di deficienza a tuo il 4878; il 
ministro colle tre operazioni provvederebbe 720 
uilioni; mancherebbero perciò pur sempre 280 mi- 
lionî, il che vuol. dire che verrebbe .il 1873 ed'îl 
‘corso forzoso dovrebbe essere mantenuto, 

Ma le operazioni proposte sono, esse. plausibili, 
sono desse possibili? I 320 milioni del prestito for- 
2050 si potranno dessì ricavare? 

Non Io crediamo; ed in ciò abbiamo per noi l'o- 
pinione del signor Gambray-Dîgny, il: quale, nel suo 
discorso del 6 agosto scorso (cioè di 8 mesi fa) in 
occasione della regla dei tabacchi, a coloro che gli 
proponevano, un prestito. forzoso, disse: « la mia 
x opinione è che il prestito forzoso sia nei momenti 
«attuali impossibile. Noi aggravammio il'paese di 
1190 milioni di nuove imposte; ‘e questi 430 mi- 
«lioni dovranno pure ustire dal risparmio generale 
‘@ della nazione. Se bol tentassimò con un prestilo 
« forzoso di prendere il rimanente di. questo 
«‘sparmio, diciamolo schiettamente, o. signori, © 
1008 cî sarebbe pagito il prestito o non ci sareb- 
bero, pagate le imposte, 

e L'imprestito: forzoso adonque ; nello stato at- 
c tuale dello cose, a me parrebbe il più grave er- 
«oro che si potesse commettere, 

Ed il ministro che diceva queste cose del prestito 
forzoso,, viene a farne la proposta ora, mentre non 
solo le'imposte cui. alludeva in quel tempo furono 
volate, ma altre: no. vuol accrescere , mentre la 
Banca dovrà. chiedere al risparmio. deli paese 10) 
milioni, mentre ln Società dei beni demaniali ne 
deve chiedere altri 200? 

Come mai tin ministro può dare prove di tanta 
inconseguenza, di tanla smomoratbzzà, e pretendere 
che le sue previsioni si estendano' fino al 1881? 

Noi invero siamo afflitti ‘e sconsolati che in sì 
deboli mani sÌa caduto il poteret 

Come mai potrà sopportare la proprietà fondiaria, 
giù così gravemonte oberata, questo, nuovo carico 


retito forzoso Come potrà desistere l'agricol 
tara 


E come mai si potrà ripartire Ja quote del pre- 
tito sulla ricchezza mobile, mevitre'gl'ingenti ar- 


retrati già dimostrano quanto. sfa ‘est stessa e0- 
cessivat 


Or bea vedranno contribuenti de fosse per ispi. 
rito di parte, ovvero per intimo impulso di coscienza 
clie nvi combattessimo  pertinacemente un sistema 
che doveva condurci a sì tristi rifultati 1 
Or'si vedo evidentemente chia. quelle 
spese di armamenti, cuì sempre ci'epponemmo, non 
a difendere le proprietà, ma ci condacevano alla loro 
corifsca per mezzo delle juposte @ dei prestiti for- 
combinati 
Or sì che è tempo \di vablare le ‘spese per le 
zile, per i cavalli stalloni, per gli stati mag- 
giuri! Qual peggior trattamento poteva farci un ne- 
mico di quello che ci fa il Goverrio. nazionale ? 
































do 





La Gaeseita di Milano naserisco' che nello voci corse 

ivo d'insurrezione miazziniaza in quella città, 
esagerate ed allarmanti han preso fl soprav- 
‘onto, Conferma però le minuto indagini fatto nei quare 
Cei 
atti. 





Ti corrispondente fiorentino dello stesso giornale roca: 








ni è giù decisa la condonazione della 
| pena pronunciata contro l'avvocato) Bottero © il gerente 
Pinzzi pel noto processo sull'affaro del Tombolo , nel 
caso che la Corte di appello confermasse la primitira, 
sentenza. 3 

Posso dirvi inoltre che sarà iniziato. o; proseguito il 
processo contro la persona che , secondo. le rivelazioni 
avutesi nel primo procedimento, sarebbe la vera respon» 
‘sabile della incriminata corrispondenza. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Firenze, DA aprile, 

Camera dei deputati. — 11 Ministro delle finanze con- 
tinta l'esposizione. Dite estero; d'accordo colla Commis- 
ione d'inchiesta che sia. venuto il momento di pensare 
all'abolizione del corso forzosò, ma che per ciò fare bi. 
sogaa che l'avvitmento al pareggio sia assicurato è che 
l'aggio sia mibim. Bisogna per di più avere il modo di 
pagare il debito alla Hanca ia 378 milioni, di copriro i 
Saras fo all'epoca del pareggio cho ‘ammontano a 
300 ‘milioni © poter ridurre di 50 milioni la circolazione 
gi Huoni do Tesoro. Sul totalo. occorreranno 748 mi 

val. 

Per procurarsi! questa. acmma il ministro propone tra 
operazioni: 1* provvedimento: affidare la vendita dei 
beni ecclesiastici alla Societù per Ja. vendita dui beni de- 
iwaiali, riorganizzata ‘la quale, farebbo dele anticipa: 
zioni al' Gorerno contro obbligazioni demaniali ed 
cipazioni allo provincie od ai comuni per costruzioni di 
strade cd opere pubbliche. I capitalisti impegnati nella 
Stcietà garantirebbiero una prima, anticipazione. di 190 
milioni nomivali da farai ontro sèi mesi, & poi la somma 
ockorrento a. compiare i 900. milioni, sopra obbligazioni 
da emetterai d'anno) in anno estinguibili in 20 anoi. Una 
convenzione În questo senso fu stipulata. 

{° Protrelimento; passaggio de servizio dello tsoera 
alla Banca Nazionale e al Banco di Napoli, cho darebbe 
‘ina somma di 100 milioni in garanzia coll'interesse. del 
$ 0, Una comenzono coll Banca fa puro sottoscritta 

a Hadca riprenderebbe i pagamenti in contanti. 6 mesi 
dopo il rimborso del su credit 
% Provvedimento: un imprestito forzoso' di 320 milion 
al'G 010 da pagarsi in £ anni a cominciare dal 187), 
rimborsabilo in 10 anni a partire. dal 1881. Il ministro 
dico che dall'insieme di questi provvedimenti, tenendo 
‘onto del rimborso doi buoni del ’Pesoro ‘anticipati. alle 
forrovie, ottiensi una: somma: complessiva: di “9% milioni 
Queste Oporazioni portano un aumento nel complessiva 
disavanzo previsto: di 60 milibni, cho, aggiunti ai 728; 
lo portano a 78%; sicchè restorebbo ancora un avanza 
di seî milionis Entro il 1870 si potrebbero restituire ala 
Biaoca 150. ailoni, e il "est in alti duo ai. Nel 

8 warebbo abolito il corso; forzoso, e ‘reste 
100 milioni per 4 disavanzi successivi. i 

Sorge. un incidenté sul tempo da fisssaro per 
1a relazione della Commissione sul corso forsoto 

Rossi Alessandro, Dina, Laporta, Doda ed altri fanri 
proposte pella discussione’ delle conclusioni della Compie 










































cutere. 


11 Ministro delle fnsizo ed alcuni deputati osserrano 
quo è conveniente ocnari di quella questone all'occ 
sione del relativi progetti Ananzi Y 

Mono del relativi proget ziori annunziati © dille 


Si passa sulla. proposta all'ordino del giorno; 


Segue un vivo incidente trail. Presidento è Laporla 


cltca il parlare per un fatto peri 
crac pera DI ‘personale; sul qualo Ja Cae 


Lampertico:anzunzià cho un socondo volume di doca 
men'i d'inchienta sul corso forz 
GS forzoso sarà quauto' prime 


Convalidansi la elezioni di Vigone e di Milano. 
Atene, 20 aprile; 
È arrivato il principe di Galles: 

Rangaby parte domani per Costantinopoli e Zanos 
per Alessandria , recando lettera autografe, del Re 
pel Sultano © pel Vicerà d'Egitto. 

Madrid, 2A aprile; 

L'Imparoial dice che ieri‘in una riunlone della 
maggioranza fu diszussa la proposta tendente ad 
estludere dal Trono tutti î rami della famiglia. dei 
Borboni. La votazione della proposta venne og- 
giornata. 





Firenze, 2A) aprile (notte); 

L'/talie pubblica ta telegramma da Tunisi 20, il 
quale dice che il Bey decretò l'unificazione del de- 
bito pubblico annullando i contratti anteriori, 1l 
commercio. è, commosso, 








Comino Grosasre gerente, 








avOY 








Mafia coli xonK, 19 aprite; Cotono Miù || Morandi milano --20 aprio 1869. Valori iverst); * 
Notizie Commerciali | uttuae wie: T2 loi ei Rami 0 98 NI Ì) RO ELI 
Oro, 154.118. prima dell'ora di Borsa aveva toccato TX 10. | Obbligazioni 12 
mansiLi), 19 april — Frumento —| viabeLPIA, 17 aprile, — Petrolio raf | Durante questa essendo giunto il corso d'a- | Forrorio Romana 
Sempre calmo; noî nou conoscemmo În que- | nato tipo bianco, 82.118 conh —1(Sole) |pertura di Parigi in miglioramento di pochi | Obbligazioni là. 


‘ta giornata altri contratti cho; î seguenti 
2210 est, Danabio, 1931191; 1-97 50, 75. 
192) — Banat, 1261199, lire 28 50, 

GO —, Taganeok duro, 1981128, a lire 
92/50, 


Condi 


QbumnA DI cOMMEROIO RD ARtI DI TORINO, 








per fino mese, 


igione pubblica delle Sete 


centesimi, sî chiuso a 98/40. 
% Prestito 1606 si pagò intorno 277 60 


Lo:azioni Tabacchi ni pagarono 1686 ele 





Cambio. sull'Italia 
Credito mobiliare Francese 


Forrovia Vittorio Emanuele (189) - 153 
Otbligazioni ferrovio Meridionali — 159— 








Obbligazioni ferr.merillonali. C. d. m. ino, 
100/50, 

Peisa d'oro da D.90,.20/71 n 20/75, 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
del 28 aprile. 

Rendita, corso legale ribasso 
cent.20 sulla borsa precedente, 
Non diverso' contegno) da ieri ‘ba assinto 


— 1787 
— 20950 
= 1250 
— it 





— 31 
— 9° 





Bollettino del giorno 20!aprile 4869, | relative obbligazioni 4K1: Obbligazioni Regia dei tabacchi — #2— | 1u nostra Borsa dopo la conchiusione. dolla 
360 — Burgos, 129/119, lire 197/28; Organzino colli ul peso 1075 54 TA ONE MA mai compro a 1875 Azioni idem — (89— | esposizione. fcmasiie GI orsioo li parte 
fi Trad #1 25| Lo azioni Meridionali a 290. È i RAI 
TI tutto per 160 litri, aconto 1! per 00 al . . Vienna, $1 aprile, _| comoscinti i provvodimenti a cui avrebbe no- 
Greggia 1 3 7895] 190 franchi valevano 2078 per contanti e n o 
deposito. elenina Cambio so Londra 194 35 | cemmato il Ministro ,, e/con è troppo 





Lione, 20 aprile, — Gli affari in sete 
limitati e'prozzi dibattuti. 

Oggi passarono alla (Condizione 40 balle 
orgaaziai, 41 ballo tramo, 29 ballo. greggio , 
posato 15 balle. — Paso totale 18,381 chilo: 
grato, 








di liana fa contrattata per contanti da 68.15 | Rendita italiana 58, 58/1010 10/12/11 19\25 10/10/15.1520 

Lui ArDoL, 20 aprile — Vendite di co- | 1/58 o, sE ‘Azioni Meridionali! mie 20 (58 15) 58 10 do 30 (58.20), Io lg, 58. 
ul N DI Per fino mese si contrattò da lire68 12.112 Giceato stia 15 pel l'aprile. 

liig Orlonta 15 11€ di Fate Dite [® 25 Asso Ecclesiastico si le Corso legale 38.15. 

Coe DER Ii a irae DI Il Prestito Nazionalo fu confrattato per | ‘Azioni Regia tabnechi 605 50. | Prestito Nazions!o 5 per 010 0. d. m. ine, 
10 184; Fair Bengal 8.119 4. contanti‘o fino mose a 77 60. Obbligazioni Regia Tabuochî AT — | G.77/95 st 00 P.77 90 

uascuestEn, 20 aprile — 1 filatori | Le axioni della Banca Nazionale negoziate | Nuoro Prestito i so Dobiti speciali, — Stati Sardi, 
torcano di sostenere i prezzi ma fanno qual- | 4 1870 declnarono a 1868 per con: e 1864 | N*boleoni LL 165 TA | Obblignzioni 1818, Contratti, del m, fa con. 
cho vendita a prezzi in ribasso di 114.4; | | ino-mese. ene tre asai Mag | soi 

nuova 10RK , 18 aprile. — Entrato di | Lo azioni Cnasa sconto furono negoziate a| Bconto 4 per 00, Aziu: Banco Sconto 6 Sete, O. d. mi. n c. 
cotoni nella settimana ‘in tatti î porti dogli | da 163 s 465. — = 158.151 50 151 75/153152151 151 181/28; 
Stati Uniti 28,000 ballo. Francia lottora a 10% 118, danaro 108 5120. | Parigi, 21 aprite. | Cartelle del Credito fondiario S. Paolo. C. d. 

Psportazioni per l'Inghilterra 47,000 e pel | Londra a vista 26 09, a tre mesi 25 85. ( Chiusura della Borsa ‘c d8b 480. 


continento 11,000, 
Deposito generale 940,000 balle. 


Totale nel meso a tutt'oggi colli n. 319. 





Borsa di Gen 
‘Alla nostra Borat 


Marenghi in contanti 2073, 71, e per fino 
‘meno 20/76 0 75, 


Totali 16 1909 ti 





— 21 aprile 1869. 


‘18 fine ‘aprile 
‘oggi la Rondita_ita- 














Rendita Franceso 3 


I Fraveia si pagò da 103 60 a 103 50, 

Il Londra da 25 89 a 25 86 a tre mesi 

1l Vienna interno ‘a 206 112 a tro mos. 

Ala rianione serale la Rendita italiana ‘va- 
leva 58 95 per fino mese 

1.30 franchi valerano 20 74 pronti e 20 


21 aprile 4869, — Ore 12 





Rendita Italiana 6 010 fino maso —50 20 


Consolidoti tnal 





Camera di Comm 
(Bollettino Ujficiale), 











DO 2118, 
396/935 76 (26 50, 


Londra, 31 aprite. 





lo ed Arti. 
BORSA DI TORINO, 


28 aprile 1869. — Fondi pubblici. 
Cousalidato 5 019. Contratti del matt, in cont. 


m 
Obbligazioni Cana Cavour, O; d, (mi in'e, 













persuasi che altrimenti cho vorso. Il pareg: 
‘gio non si andrà che più presto versò la china, 

Perfintanto ciò cho di più è rilevante a con- 
‘atatarsi si fu che l'esercizio a tatto l'anno 
‘corr. sarà assicurato, E ciò è quanto più im- 
porta ai portatori di valori italiani, 

Stamane sul nostro. mercato difettando il 
contaato la Rendita, ui negoziò 4 38.30, 6 
58 10, ma abbondavano ben. più lo offerte 
per fine'meso allo ntesso; prezzo, ed in chiu« 
sura di Borsa non vî erano. cho venditori. 

La Banca naz. fu nogoziata 1870, resta 
dori den. 81865. 

1 Canali Cavour ai contrattarono a. 336 0 
vi restavano compr. a-945 Ti0, 

Le az. Banco sc. ia nuoro aumento farono 
negoziate a 151 25, 152 cont. 0 139 fine:pr 

Meril. nom. 166 50. 
la tab. senza ff. 441. 


mig 
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(ore 8 174) — Opera: 
negro par E 
Gerbino (ore8 110) — La contea 
Da) fo Sg diretta sa 
1 IO, 
pià Original, Pret 
Jsomskni (oro 8114) — Opera: 27 
o oe 
Balbo (ore 8 Ii) — ra: Rigo- 
Tetto — ali: 1 doo cordo 


In Cavoretto 


Da vendere cd aMitare 
al presente vasto fiato di circa 
40 membri, e divisibile. in. parecchi 
anpartamenti tutti be arredati con 
belvedere, ampie cantine e pozzo 
interno, annesso havvi un bel giardino 
‘ed un orto. Far recapito dal porti- 
maio di cnsa Falco, via S. Teresa, 
N 86. 1590) 

















Avviso 


I prezzo della Serratura di sie 
resta (intenzione Alrate impossibile 
ad aprirsi sonza la propria chiave 
premiata di medaglia) per:lo mor. 
‘co e le introdotto. modificazioni, si 
potò ridurre a sole lire 40. 
- Nella madesima fabbrica convi pure 
‘astortimenti di. Cucine cconom 
portatili (nuora costruzione): capaci 
‘per 10 persone; Dirigersi al fabbri- 
canto Griotta Giornnni, via doi Mer- 
canti, N28, ‘Torino. 1589 

















Casa da vendere 


Nol centro della città, di Torino, 
el reddito di L, diciasetto mila cirea, 
focapito dal procuratore capo cav: 
Giuseppo Sticca, via Barbaroux, N; 
1580 


GUANO VERO DEL PERU 
prosso li spedizionieri 

I. fratelli e G. MUSSINO 

pg Yi Provvidenza, 18, To 
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COMANDO 
DELLE REALI SCUDERIE 


IN PIEMONTE 
AVVISO. 
Presso lo rimosso delle Rogie Scu. 
dorio trovansi in vendita Ns dieei 
Unrrozze di varie specio, a cia- 
delle quali vonne indicato il 
relativo prezzo. 
Chi dosidera fame l'acquisto potrà 
rivolgersi all‘ Ufficio. del Comando 
dolo dette Rogio Scuderie, via della 

















Zecca, piano primo. 
Torino, $ aprile 1869. 
1558 L’Amministrazione. 
Da vendere 


Presso: Torino, una cascina di ett. 
{8 con ampio fabbricato civile 0 ru- 
tico él annesso giardino, — Di 
gersi dal cav. procuratore  STICCA, 

Barbaronx, N. 3). 1488 


VENDITA VOLONTARIA 
Il not. cav. Gio, Pio Deamicis no: 
tifica cho Junedi 8° prossimo maggio, 
alle oro 10 antimoridiane, avrà luogo 
nel suo ufllio, via Mercanti, ce 
Collegno; num: 17, piano 1°, la ve 
dita col mezzo d'incanto volontario 
di uma. enma in Torino divisa in 
due lotti pel prezzo, di L. 2iu.il 
Jotto: primo @ di Li 921m. il s6condò, 
o di stabili eituati in Valdi 
©i 





















mt divisi în 12 lotti 1 complos- 
sivo prezzo di L. 71,870, 

Notifica pure, che trovasi in ven- 
dita'a trattativa privata altra casa 
nel centro di ‘Torino, pure. diisibila 
in lotti, © cho nel detto suo ufficio 
ono visibili gli estratti. di’ cadasto 
gd pini dei beni i vendita. 


SEME BAGHI 


Originario di Jokohama 
(Giappone) 


via Doragrossa, 6, piano terreno. 
16 £ 


‘SEME BACHI GIAPPONESE 
9, VIA CAVOUR 
1607 ©. ROUTIN 




















SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 

All'udienza pubblica del tribunale 
civilo' di Cuneo del 16 giugno pros- 
simo venturo, ore 11 precise del mat- 
tino, avrà luogo l'incanto © cons 
gente vendita dei beni immobili si 
ul territorio di Fossano © consiste 
fa na casato © campi, nola reg'ono 
detta Comunla alta, in un sol lotto, 
‘al prezzo offerto di L. 500, 

‘Tale vendita è promossa. per vi 
di subastazione forzata da Ghigo 6 
briele fa Giuseppe, residente s Fos- 
sano, rappresentato dal: procuratore 
sottoscritto, a progiudicio dî Dalmasso 
‘Antonio fa Spirito, pure ivi resi- 
dente, e venne autorizzata in forza 
di sontenza dello stesso, tribunale del 
10 scorso febbraîo, colla quale si di 
eliarò eziandio nperto.il giudicio di 
graduazione sul prezzo da detti beri 
Ficavando, essendosi delegato per la 
relativa istruzione il signor giudice 
‘avv. Francesco Villanis; e sì ordinò 
fi creditori ‘inscritti. di depositare 
Rolla cancelleria del tribunale le loro 
domande di collocazione motivate ed 
f docnmenti giustifcativi nol termino 
di giorni 30 prossimi. 

rano, 10 aprile 1899. 




















dii Camillo Luciano p. è. 
di e 
1445 (CANTO. 

@* Pubbl) 


All'udienza ell d'maggio p.v.ore 
10 mutimeridiane, avrà luogo nas 
tiibutale ciclo di Torino sulla in- 
stanza di Dueco Andrea tanto in 
oprio che qual tutore del rhinori 
‘suoi fratelli e sorelle Gionnni Antonio 
L'Luigi tutti residenti n Piossasco, 
‘ammessi al beneficio del gratuito pa 
Senriio con decreto 20 mageto 1868, 
Estonto © successivo. deliberamento 
LiDcAe lot di due pexse prao poste 
in territorio di Piossasco, Roe di 
‘pùsì Ducco al prezzo di L. 150 l'uno 
5°390 Yalro, ai patti @ condizioni di 
Satin bando venaio 6 aprile 1869, 
i, nell'uliciò. del ‘procuratore 
Sottoscritto, via Doragrossa, N: 99, 
Piani no, 11 spell 1869, 

Torino, I 8 Gsiosso sost. Rol. 


iN CITAZIONE 
a norma degli art, 181, 148/c; pi © 

L'anno 1869 ed alli 18 di aprile 
ia Borgo 

A richiesta. del sigior Cappellaro 
Luigi negoziante domilliato n Bor- 
gOicsia, io Fiori Pietro. usclere ‘ad: 
dotto ila regia mandamentale. pro- 
tura di Rorgosesia, ho ciato la ditta 
Goilonu Frères, domiciliati a Nantes 
(Francia), num. 19, Ghausaéo de la 
fadoleine, per comparire avanti que: 
‘sta regia mandamentalo pretura 1... 
di tribunalo di commercio, per l'u: 
Qienza delli 26 maggio prossimo ver 
duro, ore 9 antimeridiane, per otte 
Serie condannata al pagamento a di 
{ni favore della somma di L. 900/10 
importo di 23 casse contenenti num. 
ODO pietro coi (purs a_fus de 

mont) speditogii alli primi dî gene 
Pif do cino, cogli Inte 
“danni e speso. 
































Fiori Pietro uic. 


INCANTO VOLONTARIO: 
11 8 maggio p. v., oro 9 antimo 
ridiane, nella segreteria della R. 
Opera Pia di S. Luigi Gonzaga, via 
Santa Chiara, n. 40, in questa città, 
coli mezzo! del sottoscritto si nddi- 
verrà all'incanto; per la_ vendita di 
tina villeggiatura sita in Rivalta To- 
si i fabbricato civili 
‘0, giardini e beni @ vari 
coltura, per ettari 3, 57, 04, colmo 
Vili entrostanti, di proprietà del detto 
istituto, sul prezzo di L. 19,000, 0s- 
‘scrvate'le condizioni di cui in bando 
venale 7 correnti 

Torino, 19 aprile 
17 6. Cassinis not. cl 


1089 INCANTO 
Sall'instanza del sig. cav. Gio; An- 
tonio Marenco, questo tribunalo ci 
vile. con; sentenza 5 marzo p. pi, 
ordinò la subasta in odio di Lucia 
Chinrena vedora Rolf e quindi Ga- 
batti da Dogliani, d'una pezza campo 
ed alteno sita sul territorio di Do- 
lla regione Costabella; d'are 

‘n. di mappa 3796, 
per l'iceoto da apri 
39) pezzo di La 78, l'udienza deli 
28 maggio venturo, ore -11' antimtri- 
ian, dichiaro aperto ilgindivo 
radiazione o nomi ‘relatore dl 
simo il signor ave. Emanuele 
Basile. n È 

Mondo), 9 aprile 1869, 
Moglia p. 


1042 NEL FALLIMENTO 
di Jachia Jona già merciaio in Tv- 

rino, Fia Nuova, N. 8, ed în via 

San Filippo, N, È, del’ Cireolo 
Ieraditico 

Si avvisano li creditori ammessi. @ 
giurati di comparire legalmente alla 
resenza, del giudico delegato signor 
Melchiorre Col al primo di maggio 
prossimo, alle ore 9 di mattina, in 
tina sala di questo tribunale di com- 
mercio, per deliberare. sulla ‘formi 
zione del concordato, 

Torino, 17 ‘aprilo 1809, 

Avv. Massarola vico-canic: 


ACCETTAZIONE D'EREDITA 
con Venefsio d'inventario 
Prandi avvocato Giuseppe, fu Gio- 
yanoi; domiciliato a Sale dello Lan: 
gli der ato 8 marzo 1859, avuti 
la cancelleria. del mandamento. di 
Priero, dichiarò di accettare con be 

























































nefzio' d'inventario l'eredità. del cav. 
‘Fortunato Prandi, domiciliato in suo 
vivento a Sale delle Lan 

Priero, 19 aprilo 1889, 





1525 ‘Tamagno Alunno cane; ass. 


1565 INSTANZA 
per nomina di perito 

Noll'iteresse. della. Margarita Ca- 
steli moglie di Dernardiuo Derga- 
dano residente: a Savigliano e vivente 
da lui logalmente: sparata, venne 
sporto ricorso al presidente del tri- 
bunalo civile d'Alba per la nomina 
dita perito che abbia, a_ senso del 
disponto dell'art. 604, a procedere 
alla stima; dei beni dai detto Bernar- 
dino Bergadano posseduti nel comune 
di Vezza ore risiede, © ciò si rende 
noto per ogni effeto legale. 

Alba, 19 aprile 1869. 

Alerino Triolo 1. €. 





rime e 


Occasione 


Da vendere um elegi 
di buona età. — Dirigerai 
da Paola, N. 16, Torino, 









Agli ospedali 








Deposito delle veto PRUGNE di PALERMO conosciuto per 


efficacissimo medicinale, 


Vendita perla Città, al Kiloge. 1» 
Td ‘in Provincia 





te Cavallo Inglese da sella e da tiro; 
‘signor ANTONIO DERIVI, via S1n Francesco 


farmacisti, fondachieri, ecc. 


Favorevole 


1206 


: #90 


CENTO CASSE ARANCI E LIMONI ver di Palermo. 
Vendita per ln Città, la Cassa L. 18, 
Ta. inProvincia — » » 16 


Via Stampatorî presso il deposito d'agrumi della casa di Palermo 
PALADINO E COMP, N. 8, Torino, 150! 





‘| Aeaziono del ando. per proporro le 


DIFFIDAMENTO. 


Si verilicano spesso; equivoci în 
consegueziza dei quali i miei clienti 
cd'abbonati leggendo. continuamonte 
gli avvisi del trasferimento del gabi 

netto di megnetismo Filippa, in via 
Ban ‘Tommaso, senza logigersi fl ome 
di battesimo, sono rimasti ingannati 
rita trovanidomi, Si. prega quindi il 
Filippa Cesare a non voler omettere 





lezza di fare conoscero dore avesso 
il gabinetto prima di trasferirlo, A 
me consta che il: medesimo non ebbe 
‘maî gabinetto; alcuno, né in ‘Forino , 
nè. altrove. Tali armunzi. arrocano 
danno morale e materialo al sotto- 
tto che Javora da 17 anni e venni 
decorato con medaglia d'oro per i 
grandi ‘servizi. prestati all’ umanità 

















Il proprio nome, ed avero ‘Ia genti» | sofferente. 


FILIPPA GIOVANNI professore di Magnotismo 
via Nuova, Num, 99, piano 8°. 


CITTÀ DI #& TORINO 


AVVISO DI SECONDO INCANTO. 


Per la dorerzione del: primo incanto, che/era stabilito al 17 aprile 1869, 
ti notifica, che alle oro è pomeridine di venerdì ‘7 maggio stesso anno; 
nel civico ‘palazzo si procederà ad un nuoyo esperimento d'asta, col motodo 
dei partiti segreti , per l'appalto della provvista e sollocamento a. sito. di 
un, corpo. di scaffali (ixsi per gli archivi dello Stato civile; © s0 ne farà 
il deliberamento, qualunque sia per essero il numero dei concorrenti © delle 
offerto, a favore di chi avrà fatto maggior ribasso di un tanto per cento 
sui prezzi. di apposito elenco; in baso ai quali l'importo complessivo dell'ap: 
palto è calcolato di circa D. 1087, sotto l'osservanza delle condizioni con- 
tenute nei capitolati generale e speciale, del detto elenco 2: quest” ultimo 
‘sntiesso e del disegno, fl tutto visibile nel civico ufficio d'arte. 1575 




















Salute ed energia restituito senza spese; 
mediate la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


spetta esclusivamente caliaa e trasportata da 
BARRY DU BARRY E L. DI LONDRA 


(Guarisce radicalmente le cattive è ‘neuralgie, 
atitichezza abitnalo, emorrold, ventose i pitazione,  diareea! 
S'romsil'‘iopo tanto ei lr tempo di "dior, = reni; 
ati 'ed etimesione di ta ogni 


(danza "crudezze, granchi, 
pasti si pica, del visa, 0g tedio da Tegto, 





ren: 











ae borante pel! fanci 
pur 1 corto pei: fanciuli. deboli @ per lo persone di ogni 
Economissa 50 volle fl eua presso in aliri rimedi, 0 cossa meno 
uaLITA 
onsiranta 
1/8 10b, fr, 9/50 N 
hi dI 1% libb, 1 fr 10,60 
ii lza 1 sino 
» ba 
i = & dia 
la di latta, favolta 
pl di ato tovolt | pata cr igio della casa Bunor 





‘Busto, Londra, 12: dicembre 1847. 
ordine i inforttare 4 Signori Da Barry 
8, A. l'Imperatore, 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(&* Pubbl) 

Con sontenza del (ribunale ;eitile 
di Vercelli in data 7 goinaio 1809, 
2 sull’instanea del signor Marcellino 
Milot fu Francesco, residente a 
Baltey (Francia), in persona dolla/sna 
protarotrico generale sinora Eulalia 
Durand yodora Millet, resitento in 
Torino, venno sutorizzata la subiti 
dei boni în detta sentenza escriti 
contro ed in odio della signora 

















n° 
tessa Teresa Piola Caselli di Torino, 





qualo credo, benefciata © curatri 
logalo dell'eredità dell dofuinto dî loi 
marito cav. Giuseppe Cordara Ani- 
tona, © ‘con detta, sentenza venne 
puro dichiarato: aperto il giudicio di 
raduaziono sul prezzo a ricavarsi 
dagli stabili subagtandi; si delegò i 
sig, avrocato Ottavio Gayallo per le 
relativo operazioni, (©. si. preissero 
giorni trenta, ai eraditori dalla motl- 








loro ragioni di credito, 

Con decreto 90 marzo, scorso del 
presidente di detto tribinale. venne 
fissata udienza delli 29. prossimo 
venturo maggio, ore 9 di mattina per 
l'incanto. 

Questo la luogo in cinque distinti 
fotti; colla condizione però di rinirl: 

Gli stabili sono situati in territorio 
di Grescentino, ed il lotto primo si 
compone di casa, (corte ed orto, il 
Sscondo di campo, il terzo di prato, 
fl quarto di campo e risara, cd i 
quinto di risara, ©. vengono esposti 
all'incanto per Îl prezso di L. 1200 

Drimo, di L, 1450 11 secondo, di 
L, 4900 il terso, di L, 6000 il quarto 
cdi Li 3220 il ‘quinto, ni patti è 
condizioni ampiamento indicati. nel 
Bano venale 2 marzo 1860, di cu 
gi potrà aver visione. nell'ufficio del 
sottoscritto. 

Lo sommo a. depositarsi per offrire 
al'incanto a tiato di spese, oltre il 
docimo, sono le seguenti, cioé: L 500 
pel lotto primo, di L. 630. pel se- 
condo; 1, 1000' per il‘ferzo; Lì. 1200 

er il quarto, L. 900. pel quinto e 
È 3000) pei fotti riuniti. 

Vercelli, 8 nprilo 1859, 

16 Macco 


1956 INCANTO 
(@* Pabbl) 

‘Alle: oro. 8 mattutine del 18: pros: 
‘simo maggio, nolla casa parrocchiale 
di 8. Lorenzo di Candelo,(Bioll), si 
procederà alla vendita volontaria per 
pubblici incanti dei seguenti boni 
Siabili, proprii della Conféaternita 
della $S, Trinità, cioè: 

1. Nella Campugero, prato 
di are 86, 63, cstimato L 500. 

2. Reglono' Flacchia, campo con 





















4 Regione Pareje, campo con Vili, 
di Green, Lt o 

8. Rogiono Vallo, campo con. viti, 
di are 7, 98, L. 80. 

6. Regione Fontanella, prato di 

74,1. 400. 

‘7. Regione Fontanella, prato di are 
‘69, L. 600. 
8. Regione Gerbido, camipo con viti, 
di sro 39, 60, L. 5 

9. Regione Pattje 0 Menzzo, campo 
con viti, di‘aro 25, 14, L. 600, 

10, Regione Corno, causpo con vit, 
di aro10, 78, L. 195. 

11. Regione Priazzo, campo con 
viti, di are 18, 00, L, 250. 

da. Regione Chupello, campa con 








9%, 















8,37, Le 17 

Ronco, campo con viti, 
pro pi, 26, 1, 00. 
i. Regione Fiori, campo con viti, 
into: 90, 96, Le AI 

1%. Regione Prato. Dolce, campo 
con viti, di are 8, 22, Le 300, 

16. Regiono Parile, campo con viti, 
diaro i, 04, L. 2i0. 

17: Regione Piazzale, campo con 
vi dre 20, 6 LB 

i. Regione Prels, prato di aro i, 

86,1. 680. È 

19. Regione Boscuzzo, 0 Parajo, 
enmpio com vit, di are 16, 54, L. 100 

90, Regione Fiori, campo cop vit, 
Qi are 36, 81, L. 800. 

21. Regione Barboncin, can 
i, di are 10, 79, L 280. 
98. Regione Pigna, 
di gro Li, &î, Li 3 

23. Regiono Gampngoro, prato di 
di are 16, 3i, 1. 900 

‘Totale Lu 7801. 

Caadelo, $ aprile 1809. 


Caus. Coppa cane. 














o con 








impo con viti, 

















del Palazzo Imperiale. 


ale è debita al rei 
torino Rendere pubblica. fale mia de 











Secco fratelli — Cuneo , Forneris, Andreini feasso, 
Crete sia: 
s , Ginetto loi La 
Gera — Firenze, Casoni, Roberta, Signorini > Fossano, GérDaldi=5 Qeadra; 
Carlo Mo Perini — Giaveno, Pacchiotti © Torea 


181 AVIS 

Pax jugement do co je, diment 
enregistrò, Jo tribuna] ‘civil. d'Aoste 
fnisant. fonctions de tribunal de com- 
merce, a confirmé défnitivement MAL 
Zerboglio Vincent. avocat, do Turin, 
et-Aichino Gaspard, de Chatillon, 
dans leur charge de ‘syndics de la 
failito déclarée contro Castelli José- 
pine veuve Cagliri, propiiairo de 
Ftablssomentydropattiue de Chk- 

on. 

‘Aste; Jo 10 avril 1869. 

Beaurogari, 














ESTRATTO DI SENTI 
per dichiarazione d 


Instante Turesa Portigliati moglio 
di Michele Dosio residente in Vaies, 
il tribuzale civile ‘6 ‘correzionale di 
Susa, con sentenza delli 7 aprile cor- 
rento mese, registrata il giorno suc- 

ssivo al N. 378, col dritto di lire 
5 50, cho mandò pubblicaro: ed ‘in: 








i 

Méthier —; ‘Alorisetti — Milano, Biraghi, F. Hotai, Zanoni , Manzoni 

Monta, Maszsla — Mondoci-Breo, È Bertolino, Rossi! — Mertara, Hotfa 
— Novi, &. Bajardi — Novara, fratelli Jacometti,, Somaglino — Oneglia, 
Li Giordano — Piacenza, Martelli, Solari — Pinerolo, Badariotti farm. 
Pavia, Astolfi — Rivarolo, Gallo — Susa, Brotia, Forétié — Sovona, Ragini, 
Borcaglia e Scotti — Solusso, Ferrero — Sasigliano, $. Calsudra — Stresa; 
Ottalini — StradzMa, Ginasppo Sabbia droghiere — Turiona; Fere — Valenza; 
Bonate — Voreeli, Ferri farm. — Voghera, Oppisxi 


VERITA 














sezirii a mento di logge, ha dichia» 
rata l'assenza di Felicità Girard fi 
glia nubile del fa Michele giù domj- 
ciliata ‘e residente in Vuies. 

Susa, 18 aprile 1869. 


8. Forneris soat. Buffa p, e. 














1470 SUBASTAZIONE 
(a Pubbl) 
‘Ad instanza dell signor. causilico 


Gioconido Garelli, residento in Susa, 
seguirà all'udienza di questo trim 







nalorchilo del 19 maggio p. v.. il 
primo incanto. di mum. 8. stabili; tra 
Ease, prati e compi, posti in Giaveno, 


Gontro Ainddaloan Parolti, vedova di 
Domenico Tessa, 
Liigi ‘Truchelti, resi È 
ino, ed ai prezzi ‘e condizioni di cui 
in' bando di vendita aprile corrente. 
1 croditori inseriti sono, multi a 
prosentaro entro 0 giorni dalla no- 
tilicanza di detto bando le oro cor- 
sedute domando di collocazione sul 
Dreizo ricavando, che. verrh' pagato 
ù segtito di giudicio di graduazione, 
er cui venno delegato il: sig. avv: 
Bntrizio Giochino: 
Sasa, 13 aprile 1809. 
San Pietro) pi 0. 


SUNTO. DI CITAZIONE 
Lorenio:e Giuseppe, fratalli Vel. 
lata, in persona; questi siccome. iti- 
sore di sta madre Orsola Donicola, 
rosidenti |a Romagnano: Sesia, con 
tto d'usciero d'oggi affisso 0 noti: 
cato per copie n meate dell'art. 141 
del cod. di proc. civ., hinno citato 
Pietro Vellata fratello germano; del 
primo e consanguineo del. secondo, 
di domicilio, residénza © dimora cos 
riosciuti, a comparire în via. ordina= 
ria nel termino di 15. giorni avanti 
il tribunalo civilo' di Novara, all'oge 
etto di addivenire. în concorso di 
‘tutrambi e delle sorelle ‘Teresa, Ma- 
ria o Marghesita, alla divisione delle 
sostanzio, ditmesse morondo dal. ‘co- 
‘nino genitora Gio. Battista Vellata, 
a in concorio del primo soltanto è 
delle detto sorelle alla divisione. det 
beni caduti nella successione. dalla 
lor madre Roso ‘Alberganti, decolati 
‘amenduo in Romagnano-Sosia, 


Novara, 18'aprilo 1869, 



































465 Prughera 
w BANDO VENA 
(@* Pubbl) 


Sull'instanza. di Lesca Giuseppa fa 
Domenico residente in Ivrea, ammesso 
al beneficio dei poveri ‘con, decreto 
2 ottobre 1808/0 rappresentato dal 
cus. sottoscritto, i tribunalo civile di 
Ivrea con sentenza 23 fobbraio scorso, 
autorizzò i pregiulio di Lessa Go. 
Giuseppe fu Pistro d'ignato  domici- 
lio, dolitore principale, e’ di Lesca 
‘Aria fu Pietro, terza posseditrice, ln 
spiropriazione forzata per via di pu- 
biastazione degli stabili. divisi in soi 
lotti, composti di casa, corte, orto, 
bosco, campi e vigna, posti în terri: 
torio di Palazzo. 

È per l'iocanto 0 succosiivo. deli- 
beramento degli. steesì boni, venna 
dal sig. presidente, con ordinAnza 87 
marzo scorso, fisanta l'udienza dello 
stesso tribunale d'Ivrea delli 18 miag= 
gio prossimo ventilro. 

La vendita seguirà in aumento al 
prézzo a caduno di detti lotti offerto 
dall'instante ed ‘allo oltre. condizioni 
insorte nel bando venale 2 corrente, 
visibilo noll'aficio del erusidico sot 
toseritto. 

Inren, 6 aprilo 1869, 

Girolli sost, Gedda. 
1670, NEL FALLIMENTO 
di Biginelli Telice, già droghiere 

o domiciliato in Torino, via Carlo 

Alberto, N. 31, casa Bay. 

Si avvisano | creditori ammessi, e 
giurati di comparire logalmente. alla 
presenza del giudico delegato signor 
Eusebio Sormani ‘alle ore 2 vesper- 
tino del primo giorno di 1 aggio proca 
simo, in oa sala di questo tribunal= 
di commercio, per. deliberare sulle 
formazione dol concordato. 

‘Torino, 18'aprile 1860 

ty. Mussarola vico can. 


Î507 CITAZIONE 

Con'atto d'oggi dell'ueciere Terga- 
mascò Liigi addetto ‘a questo tribu 
nale civile, sull'instaniza. del Giuliano, 
Rai delle fini di Chiori, ammesso al 
benelcio della gratuita ‘elicatela con 
decreto; 3 scorso marzo; con elezione. 
di domicilio in Torino” nell'ufficio @ 
persona dol procuratore sottoscritto, 
via Barbaroux, N: 8, “piano nobile; 
casa Cugiani, venne a senso dell'art: 
181 cod. di proc. cir in 
Antonio già. residente sullo fui di 
Ohieri, resosi ora dî domicilio, resì- 
donza‘o dimora ignoti; a comparire 
anti questo. regio. tribuno civil 
tro il termine d giorni 1% prosimi, 
per {vi in contraddittorio dolli. sigg: 
eredi di 8, E. il conte Filiberto Avo- 
fado di Collobiano ed Autonio Bran- 
dizro valersi accogliore Ja instanz 
del povero Rai per.la di lui libera- 
zione da ogni contabilità. dipendente 
dalla economia ‘confertagli coll'ordi- 
riauza 20 aprila 1867 © per il paga: 
mento, a di lui favore dello, proposta 
L, 176 18, 

‘Torino, 15, aprile 1869, 


Rambosio Gio. p. c. 

ESTRATTO DI CITAZIONE 
Con) atto 2 corrente, apri'ie. dello 
quiero stori, deo” corn 
signora Marenco Giu È 
farmacista Curl, Rognone 
lomiciliati a Viù, venne citato il si- 
fior Guetano Trovit fsrmaciata 
lomicilio, residenza e. dimora ignoti, 
per comparire avanti il pretore di 
Lanzo ‘Torino all'udienza. delli 18 
p: v. maggio 1809, ore 9 mattutine, 

per ivi vedersi condannare al pag: 
mento di L. 660 ed interessi prezzo 
della piazza da farmacia nel comune 
di Balangero vendutagli con atto 16 

‘gennaio 1866, rogato Bruno, 
Lanzo Torinese, 2 aprile 1869. 
ARDA Giacomo Palco i: uf 


Torino; Tip, O. Favala e 0. 



























































